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Risposta di Vance a Breznev 

Gli USA ribadiscono 
l'appoggio allo scià 

Washington, pur impegnandosi a non intervenire militar
mente, considera il regime essenziale ai suoi interessi 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Ci sono 
due punti di rilievo nell'im
mediata e secca risposta a-
mericana all'URSS relativa
mente alla situazione in Iran. 
Il primo è che Washington si 
impegna a non intervenire 
militarmente per influenzare 
la situazione in un senso o in 
un altro. Il secondo è che 
tale impegno viene richiesto 
anche all'Unione Sovietica. In 
altri termini gli Stati Uniti 
tengono ad affermare che se 
la sicurezza dell'URSS può 
essere minacciata Kda un in
tervento militare esterno ciò 
vale anche per la sicurezza 
degli Stati Uniti. Per l'URSS 
ciò è motivato dalla posizio
ne geografica del paese in 
questione. Per gli Stati Uniti 
dal suo ruolo strategico ed 
economico. Balza drammati
camente in primo piano, così, 
la posizione dell'Iran quale 
paese di « frontiera * tra le 
due superpotenze, per cui 
ogni intervento diretto a mo
dificare la situazione a favore 
dell'una o dell'altra può ri
percuotersi negativamente, e 
pericolosamente, sui loro 
rapporti globali. 

La dichiarazione di Vance 
che esprime questo stato di 
cose è redatta in termini 
càuti. Ma il contenuto è ine
quivocabile. La situazione in
terna del paese-chiave del 
Golfo Persico acquista dun
que valore di test nelle rela
zioni tra Mosca e Washin
gton. E' un nuovo contenzio
so che si apre, e che allunga 
la lista dei motivi di attrito 
tra Stati Uniti e Unione So
vietica. Nessuno a Washin
gton mette in relazione l'av
vertimento di Breznev sull'I
ran con la ripresa dei voli 
spia americani su Cuba. Ma 
il collegamento è stabilito dai 
fatti e dalla rapida succes
sione tra la decisione di Car
ter e la dichiarazione di 
Breznev alla €Pravda*. Né 
l'una né l'altra questione 
vengono molto drammatizza
te. Ma tutte e due possono 
diventare dei grossi punti in
terrogativi in un futuro non 
lontano. 

Per ora • in America ci si 
limita a registrare una note
vole rigidità nella posizione 
della Casa Bianca sull'Iran. 
Essa è dettata dalla natura 
stessa dei rapporti tra Wa
shington e Teheran. Non è 
un mistero che nella strate
gia degli Stati Uniti il man
tenimento dell'Iran nella sfe
ra di influenza di Washington 
è essenziale per la € sicurez
za* del Golfo Persico e più j 
in generale per la zona che 
fornisce all'Occidente la 
maggiore quantità di petrolio. 
Di qui l'appoggio americano 
senza riserve al regime dello 
scià e alla sanguinosa repres
sione da luì praticata. Ma c'è 
un rovescio della medaglia. 
Proprio il sostegno pieno allo 
scià è oggi l'elemento di 
maggiore vulnerabilità della 
posizione di Washington. Ce 
la farà lo scià? La risposta a 
questo interrogativo è tut-
t'aìtro che sicura. E se lo 
scià dovesse essere travolto, 
per gli Stati Uniti si porreb
be un problema molto grave. 
Priva, infatti, di possibili in
terlocutori politici alternativi 
la Casa Bianca si troverebbe 
a dover navigare nel buio. 

. Potrebbe prendere corpo, in 
questo caso, l'ipotesi dell'in
tervento militare diretto? Il 
problema, per ora, non viene 
posto, date le enormi impli
cazioni che ne deriverebbero. 
Ma l'avvertimento di Breznev 
sembra diretto a parare pre
cisamente una tale eventuali
tà. 

E la risposta americana è 
da una parte distensiva ma 
dall'altra ambigua. E' disten-
sica quando afferma l'impe
gno a scartare Qualsiasi in
tervento di tipo ̂ militare. Ma 
è ambigua quando ribadisce 
il diritto americano ad ap
poggiare lo scià in quanto 
garante degli interessi di Wa
shington. I quali non sono 
soltanto di carattere strategi
co. In questi giorni sono sta
ti pubblicati dati significatici. 
Gli americani esportano in I-
ran ogni anno merci per cir
ca quattro miliardi di dollari. 
A questa cifra si aggiungono 
due miliardi e mezzo di dol
lari in armi e 700 milioni di 
dollari in investimenti da 
parte di ditte americane. In 
totale, inóltre, vi sono at
tualmente in Iran circa 41 
mila cittadini statunitensi. 

ti potere delio scià è la 
sola cambiale che Washing 
ton possiede. Vi può rinun
ciare? Rispondere con sicu
rezza ad un tale interrogativo 
sarebbe per lo meno impru
dente. Ma è certo che inquie
tudini non mancano. Alcuni 
membri del Congresso hanno 
posto apertamente la que
stione delle responsabilità 
della < sorpresa * doranti alla 
quale si sono trovati negli 
Stati Uniti con l'estendersi 
déBa rivolta popolare. Perchè 
non se ne era saputo niente? 
Perché Casa Bianca, Diparti

mento di Stato e Pentagono 
non hanno avvertito in tempo 
la necessità di preparare so
luzioni di ricambio? Sono 
questioni che sorgono dalla 
consapevolezza del fatto che 
senza il potere dello scià, in 
Iran vi potrebbe essere per 
l'America solo terra bruciata. 
Ma proprio questa consape
volezza, paradossalmente, 
spinge a far quadrato attorno 
alla posizione dell'ammini
strazione che con il governo 
militare gioca tutte le carte a 
disposizione per salvare il 
salvabile. 

E' una vecchia storia che si 
ripete puntualmente ogni vol
ta che un movimento popola
re minaccia di travolgere un 
certo tipo di legame tra gli 
Stati Uniti e paesi dagli Stati 
Uniti considerati strategica

mente essenziali. Questa vol
ta — ed è qui l'elemento di 
pericolo della situazione — la 
partita si giuoco, come s'è 
detto, in un paese di € fron
tiera * e per di più alla vigi
lia di una decisione sul prez
zo del petromio da cui può 
dipendere la risposta se ri
presa o nuova recessione per 
l'economia dell'Occidente. E' 
un brutto groviglio. Ulte
riormente complicato dal fat
to che la vicenda si va svi
luppando in un contesto ca
ratterizzato da incertezza 
profonda nei rapporti tra le 
due superpotenze mondiali 
che all'Iran attribuiscono, 
partendo da posizioni oppo
ste, la stessa rilevanza politi
ca e strategica. 

Alberto Jacoviello 

Ma i cinesi sono 982 mil ioni 

Sta diminuendo la crescita 
della popolazione mondiale 

WASHINGTON — Per la prima volta la popolazione del 
mondo cresce meno rapidamente di prima. Dai dati pubblicati 
dall'Agenzia Internazionale per lo sviluppo che il tasso d'in
cremento negli anni compresi tra il 1970 e il 1976 è stato del-
l'l,9% centro il 2% annuo dei precedenti quindici anni. 
Tutti i dati a disposizione fino ad 'ora indicavano che una 
diminuzione del tasso di natalità non si sarebbe potuta avere 
prima del 1980. La differenza tra i quindici anni precedenti 
e quelli compresi tra il 1970 e il 1976 — è stato precisato — 
non è molto rilevante. Ma date le cifre in assoluto che ne 
derivano si tratta di un fatto assai importante. Significativo 
è che il fenomeno sembra essere generale: riguarda, cioè, 
tutti i continenti ad eccezione dell'Africa, anche se paesi 
come la Tunisia, il Sud Africa, le Isole Maurizio e della 
Riunione registrano una diminuzione. Diminuzioni significa
tive si sono registrate nello Sri Lanka — dal 2,3% nel 1966 
all'1,5% del 1976 — le Filippine, la Thailandia e la Corea 
hanno registrato nello stesso periodo una diminuzione dello 
0.7%; il Sud Africa dello 0,4 , la Turchia e la Cina dello 0,3%. 
La Cina avrebbe attualmente una popolazione di 982 milioni, 
il 23% del totale della popolazione del mondo. In Asia vivreb
bero complessivamente 2 miliardi e mezzo di persone, il 58% 
del totale. 

Imminente riabilitazione1 di Peng-chen e Peng Teh-huai? 

Cina: sale la campagna 
per il «rovesciamento 
dei verdetti ingiusti» 

Nuovi « hsiaozibao » a Pechino accanto a quelli di critica a 
Mao — Un autorevole articolo del « Quotidiano del Popolo » 

PECHINO — Dopo la com
parsa a Pechino, domenica. 
di e hsiaozibao * (manifesti 
« a piccoli caratteri ») firma
ti dagli coperai dell'officina 
di riparazioni d'automobili 
della via Wang Fu Jing » (una 
grande strada commerciale 
della capitale) in cui, per la 
prima volta in Cina. Mao 
Tse-tung è stato nominativa
mente criticato per avere ap
poggiato la cosiddetta « ban
da dei quattro » — soprat
tutto in relazione agli inci
denti dell'aprile 1976 sulla 
grande piazza Tien An Meo, 
ora valutati dallo stesso pre
sidente Hua Kuo-feng come 
« interamente rivoluzionari », 
ed alla « seconda destituzio
ne * di Teng Hsiao-ping — cir
colano con insistenza voci di 
una imminente riunione del
l'Ufficio politico allargato del 
Comitato centrale del PCC o 
addirittura della convocazio
ne della terza sessione ple
naria dell'XI Comitato cen
trale del Partito. 

Molti osservatori ritengo
no probabile la riabilitazione 
di personaggi di primo piano. 
« destituiti », in varie ripre
se, negli anni scorsi: come 
l'ex-sindaco di Pechino, Peng-
chen (primo « bersaglio », nel 
'66, della « rivoluzione cultu
rale ») e l'ex-ministro della 
Difesa Peng Teh huai (esau
torato da tutti gli incarichi, 
per « filo-sovietismo », nel 
'59) e lo stesso ex-presidente 
della Repubblica Liu Shao-
chi (che non si sa però se sia, 
o no. tuttora in vita). 

Queste ipotesi si basano su 
numerosi « segnali ». Ieri, per 
esempio, l'organo ufficiale 
del PCC, «Il Quotidiano del 
Popolo», rivolgeva, con un 
articolo del suo « Commenta
tore speciale » (attribuito ad 
una autorevolissima fonte) 
un pressante appello ad « ac

celerare* e «ultimare al più 
presto » il processo di « ro
vesciamento dei verdetti in
giusti pronunciati in passa
to ». Il « Commentatore spe
ciale » dell'organo del PCC 
— che già aveva affrontato 
mercoledì scorso, seppure in 
termini più generici, il tema 
delle riabilitazioni — ha scrit
to: « Qualsiasi falsa accusa 
0 conclusione errata deve es
sere corretta alla luce dei 
fatti, indipendentemente dal
la natura, dall'epoca e dalle 
circostanze dei casi e da chi 
abbia assunto la decisione ». 
Ciò « è necessario per sma
scherare arrivisti del tipo di 
Krusciov » il quale Krusciov 
— secondo « Il Quotidiano del 
Popolo » — si era dimostrato 
« particolarmente attivo » nel
le epurazioni per 1 conquistare 
la fiducia » di Stalin, a cui, 
successivamente. « si oppose 
con il pretesto, appunto, di 
opporsi alle epurazioni » no
nostante che Stalin « avesse 
riconosciuto l'esistenza di gra
vi errori ed avviato la loro 
correzione ». 

Il« rovesciamento dei ver
detti ingiusti » è dunque ri
tenuto come la condizione per 
poter « meglio distinguere la 
linea rivoluzionaria proleta
ria di Mao Tse-tung da quella 
controrivoluzionaria e revi
sionista perseguita da Lin 
Piao e dalla "banda dei quat
tro" » e per evitare che le 
proteste possano « portare 
troppo in là », esacerbando il 
clima politico del paese ed 
offrendo occasioni di strumen
talizzazione ad <t elementi an
tipartito tipo Krusciov »: tra
spare. qui, una preoccupazio
ne per le critiche dirette a 
Mao che sono incominciate ad 
apparire e. forse, anche per 
l'attacco generalizzato alla 
Rivoluzione culturale (defini
ta ancora come « ispirata e 

guidata dal presidente Mao») 
che sembra oggi venire da 
alcuni settori del PCC e del
la società. 

Intanto, è stata ufficialmen
te annunciata la riabilitazione 
postuma dell'ex-vicedirettore 
del Dipartimento propaganda 
del Partito, Chang Chi-chun, 
morto nel 1968 « a causa — 
dice il "Quotidiano del Po
polo" — delle persecuzioni di 
Lin Piao e della "banda dei 
quattro" ». 

Ieri sono inoltre comparsi 
a Pechino, accanto ai « hsiao
zibao » di critica a Mao. al
tri due manifesti: uno — fir
mato « Wu Wen » — esalta in 
Ciu En-lai l'« unico difenso-
sore della Cina contro il fa
scismo feudale della "banda 
dei quattro" » (nessun ac
cenno. dunque, a Hua Kuo-
feng o a Teng Hsiao-ping): 1' 
altro — firmato dall'Istituto 
n. 100 dell'Accademia delle 
Scienze — chiede la costitu
zione di una commissione uf
ficiale d'inchiesta sugli inci
denti della Tien An Mcn. 

Preoccupazione 
per la salute 
di Bumedien 

ALGERI — L'agenzia ufficia
le argerina APS ha reso no
to che Boumedien ha bisogno 
di cure mediche più intense 
da parte di una squadra mul
tinazionale di medici alta
mente qualificati. 

La APS non precisa quale 
sia la malattia di Boumedien: 
si limita a dire che dal suo 
ritorno da Mosca, martedì 
scorso, il suo « stato di salute 
ha richiesto una maggiore 
attenzione », e che « squadre 
mediche altamente qualifica
te di diverse nazionalità » col
laborano con i medici algeri
ni. 

Sui tre quarti di voti scrutinati 

Brasile: l'opposizione avanti di 5 milioni 
L'« Arena » ha avuto 9,3 milioni di voti mentre al « MDB », unica altra lista permessa, sono an
dati 14,5 milioni - Per il meccanismo elettorale il governo manterrebbe la maggioranza dei seggi 

Dalla prima pagina 

RIO DE JANEIRO — Una donna, con il figlioletto in brac
cio In coda per II voto 

SAN PAOLO — A tre quar
ti dei voti scrutinati l'op
posizione in Brasile supera 
di cinque milioni di voti il 
partito di governo. Sembra 
impossibile che i risultati 
finali possano mutare l'in
dicazione finora uscita dal
le urne nonostante che gli 
ultimi voti da esaminare 
siano soprattutto relativi al
le regioni dell'interno dove 
minore è la capacità di mo
bilitazione del Movimen
to democratico brasiliano 
(MBD) che raggruppa le 
diverse componenti dell'op
posizione. Le elezioni segna
no. dunque, la sconfitta 
delTARENA (il partito di 
governo) che pure aveva 
dalla 'sua tutto il potere del 
regime dittatoriale impian
tato quattordici anni fa. 

Lo spoglio delle schede 
votate mercoledì scorso. 
che contìnua lentamente in 
tutto l'immenso paese, ha 
dato finora i seguenti ri
sultati ufficiali: MDB: 14.5 
milioni di voti: ARENA: 9.3 
milioni di voti. Si vota 
per il rinnovo della Came
ra dei deputati e di un ter
zo del Senato. I pronostici 
dei giornali brasiliani asse
gnano però 227 seggi della 
Camera dei deputati al
l'ARENA e 133 al MDB. 
Queste previsioni, in evi
dente contrasto con la scel

ta degli elettori brasiliani. 
si fondano sul meccanismo 
elettorale messo a punto 
dal regime militare per cui 
la rappresentanza degli 
Stati federali non è propor
zionale agli abitanti mentre 
è proprio negli Stati più po
polosi e avanzati socialmen
te che il MDB è risultato 
vittorioso. 

In questo senso va vista 
la dichiarazione di Ulysses 
Guimaraes. presidente del 
MDB, il quale ha detto: 
« Abbiamo vinto una batta
glia. ma abbiamo perduto 
la guerra ». Il voto dei bra
siliani ha piegato la prepo
tenza e l'arbitrio del regi
me. ma non avrà corrispon
dente espressione nelle isti
tuzioni parlamentari. Già il 
presidente della Nazione era 
stato scelto nell'ottobre con 
un voto indiretto di un col
legio manipolato dagli uomi
ni del regime. 

Se il presidente, che in 
Brasile assomma i maggio
ri poteri, fosse stato eletto 
direttamente dal popolo sa
rebbe risultato vittorioso il 
candidato del MDB 

Un dato interessante è 
scaturito finora dagli scru
tini: non faranno più par
te della Camera molti dei 
deputati della estrema de
stra « arenista » cancellati 
dal voto degli stessi soste

nitori del partito di gover
no. Dalla parte dell'opposi-
sizione questi stessi dati 
parziali indicano la proba
bile elezione di molti gio
vani deputati appartenenti 
alle correnti di sinistra. 
Tanto l'ARENA come il 
MDB, unici partiti finora 
permessi dalla legge, sono 
raggruppamenti di tenden
ze con importanti differen
ze politiche. Il senso del 
voto sarebbe dunque, all'in
terno della vittoria dell'op
posizione. une avanzata sia 
delle posizioni più coerente
mente democratiche e popo
lari del MDB. sia delle po
sizioni favorevoli alle rifor
me di liberalizzazione del 
regime avviate dal presiden
te Geisel e che il presiden
te eletto Figueiredo si è 
impegnato a mantenere e 
sviluppare. 

Al Senato, che era stato 
già rinnovato per due terzi 
nel 1974, undici seggi seno 
stati già assegnati all'ARE-
NA e otto al MDB. Quat
tro restano ancora incerti. 
La composizione sia della 
Camera che del Senato ac
centuerà il carattere ille
gittimo del regime brasi
liano. fondato con un gol
pe militare, per l'evidenza 
del contrasto con la volon
tà espressa dalla popola
zione. 

Con 750 a bordo 

Dirottato da armati 
traghetto nel Bosforo 

ISTANBUL — Giornata di 
tensione In Turchia per il 
dirottamento di un traghetto 
nel Bosforo, fortunatamente 
conclusosi senza conseguen
ze. Giovani armati hanno as
sunto Ieri mattina il con
trollo del traghetto ordinan
do al comandante di incro
ciare nel Bosforo fino a 
quando le autorità non aves
sero aderito a prendere In 
esame le loro richieste. Sulla 
nave si trovavano 750 perso
ne. per lo più pendolari. Il 
traghetto collega Karakoy. 
sulla sponda europea dello 
stretto, a Kadikoy. 

Secondo fonti della polizia, 
gli estremisti sono passati 
all'azione in seguito al rifiu
to opposto dalle autorità al
la richiesta di poter interve
nire ai funerali di un com
pagno ucciso in un attentato 
SI ignora per il momento a 

quale organizzazione appar
tengano. Polizia ed esercito 
hanno provveduto a istituire 
immediatamente servizi di 
guardia lungo la costa. 

In serata i giovani si sono 
lasciati convincere, attraver
so l'altoparlante di una lan
cia della polizia, a desistere 
dall'azione e a tornare ai 
moli. Prima che la nave at
traccasse hanno buttato in 
mare buona parte delle loro 
armi. 

Lo studente di ingegneria 
di cui i dimostranti volevano 
la salma era morto per fe
rite di pallottole riportate 
mentre ignoti bersagliavano 
un centro commerciale, ve
nerdì sera, a Scuter! 

Dal 1974 le azioni di vio
lenza politica hanno causa
to in Turchia 1* morte di 

1.200 persone. 

Dopo gl i attentati di domenica in Israele 

In stato di allerta in Libano 
i campi e le basi palestinesi 

BEIRUT — Fonti ufficiali 
palestinesi hanno dichiarato 
che le forze della guerriglia 
sono « in stato di allerta e 
pronte a fronteggiare ogni 
eventualità» nel caso in cui 
Israele volesse compiere rap
presaglie in seguito agli at
tentati dinamitardi di do
menica, compiuti da fedayn 
nel primo anniversario della 
visita del presidente Sadat a 
Gerusalemme e che hanno 
causato 4 morti e 37 t eriti. 

ET possibile una reazione 
israeliana nel Libano, come 
è avvenuto in analoghe cir
costanze nel passato. Ieri co
munque, secondo fonti pale
stinesi, si è notato un inso
lito movimento di navi e di 
aerei nell'area di confine 11-
bano-israeliana e unità della 
resistenza hanno aperto il 
fuoco contro « numerose » im
barcazioni israeliane al lar

go di Sidone, la città libane
se a circa 45 chilometri a 
sud di Beirut. 

Nel villaggio di Chebaa, 
sulle pendici del monte Her-
mon, alla confluenza dei con
fini libanese, siriano ed israe
liano, sei persone sono rima
ste ferite da proiettili che 
sarebbero stati sparati con
tro le abitazioni dalle arti
glierie di Israele. Dei sei, 
una ragazza di sedici anni è 
stata trasportata in elicotte
ro per le sue gravi condizio
ni nell'ospedale dei « caschi 
blu » a Nakoura. 

A Beirut il « Fronte demo
cratico per la liberazione del
la Palestina » diretto da 
Nayef Nawatmeh ha rivendi
cato la responsabilità degli 
attentati compiuti in Israele 
nell'anniversario della visita 
del presidente egiziano a Ge
rusalemme, 

L'ori. Radi 
ricevuto da 
Patolicev 

MOSCA — Il ministro del 
commercio estero dell'Urss 
Nikolaj Patolicev ha ricevu
to il sottosegretario agli Este
ri on. Luciano Radi, che di
rige la delegazione italiana 
alla XI sessione della com
missione mista per la coo
perazione economica e tec
nico-scientifica tra l'URSS e 
l'Italia. 

Tra Radi e Patolicev si è 
svolto un colloquio sui pro
blemi dell'ulteriore sviluppo 
della cooperazione economi
ca, commerciale e industria
le tra i due paesi. 

Il voto 
stra ») che ha preso il 4 per 
cento. Perde un seggio (da 3 
a 2) il PSDI, mentre repub
blicani e liberali fanno regi
strare lievi cali in percen
tuale. ma mantengono il loro 
consigliere (in tutti e due i 
casi eletto a Trento). Infine 
1 seggio è conquistato da Di'. 
e uno per uno dai due par
titi locali di centro PSD e 
PDU. 

La tradizionale « vischio
sità » dell'elettorato di questa 
zona di frontiera, come si ve
de, ha ceduto il passo a spo
stamenti sensibili. Ne traggo
no vantaggio formazioni che 
hanno fatto leva soprattutto 
su una campagna sfrenata 
con toni apertamente qualun
quistici contro « Roma », con
tro il « regime dei partiti »: 
la cosiddetta e nuova sinistra», 
soprattutto, ma dominata di 
fatto da Pannella; e il PPTT. 
un'organizzazione looalistica 
che si colloca sul versante 
conservatore. Di questi spo
stamenti hanno fatto le spese 
soprattutto la DC (perde 3 
seggi a Trento e i a Bolzano) 
ed U PSI in calo in entrambe 
le province (perde 2 seggi). 

I commenti « a caldo » dei 
partiti sono improntati a no
tevole cautela. La DC ha fatto 
attendere fino al tardo pome
riggio una sua presa di posi
zione, malgrado i risultati fos
sero già chiari fin dal matti
no. I comunisti, con una di
chiarazione del segretario re
gionale Alberto Ferrandi, met
tono in evidenza « la confer
ma della lenta ma pur costan
te affermazione del PCI e del
la sua linea politica », come 
emerge appunto dal confronto 
con le regionali precedenti. 
Ma rispetto al 1976. alle poli
tiche del 20 giugno? L'opinio
ne di Ferrandi è che si sia 
manifestata una e estrema mo
bilità dell'elettorato», in par
ticolare per quanto riguarda 
i nuovi elettori. 

Abbiamo sentito anche il 
compagno Anselmo Gouthier, 
membro della segreteria na
zionale del PCI e capolista 
in Alto Adige, Gouthier sotto
linea la forte affermazione 
del nostro partito, soprattut
to in mezzo all'elettorato ope
raio della città di Bolzano 
(dove avanziamo anche rispet
to al 20 giugno 1976); mentre 
per quanto riguarda la sini
stra nel suo insieme vi è da 
valutare la flessione del PSI. 
« Io credo — dice Gouthier — 
che il PSI abbia scontato le 
continue oscillazioni della sua 
linea a livello nazionale ed a 
livello locale, una posizione 
velleitaria e talvolta massima
listica. Di ciò ha tratto van
taggio la sfrenata demagogia 
di Nuova sinistra ». 

Sarebbe errato vedere nel 
voto a « NS » semplicemente 
una affermazione dell'estre
ma sinistra. Assenza di con
tenuti, attacco al quadro po
litico nazionale, al sistema 
dei partiti: questo tipo di pro
paganda ha fatto breccia so
prattutto fra i ceti medi ur
bani. in parte anche fra quel
li che il 20 giugno 1976 aveva
no votato per i partiti di sini
stra. La controprova la si ha. 
sull'altro versante, dal suc
cesso del PPTT nelle zone di 
campagna; di un partito, cioè 
che ha sostenuto eda destra» 
praticamente gli stessi argo
menti di Pannella. 

In Alto Adige, il risaltato 
di tutto ciò si traduce nella 
cancellazione del partito so
cialdemocratico di lingua te
desca dal consiglio provincia
le, e nella perdita di un seg
gio da parte socialista. E 
questo mentre il « partito di 
raccolta » sudtirolese, la SVP, 
si rafforza ulteriormente. 
mietendo voti anche fra i ceti 
conservatori di lingua ita
liana. 

Da parte socialista sì han
no invece reazioni amareggia
te. soprattutto perchè non era 
un segreto per nessuno l'atte
sa di un proprio netto succes
so. In provincia di Trento si 
puntava chiaramente a « sca
valcare » il PCI. Un esponente 
del PSI di Bolzano ha parlato 
di « sconfitta dell'area sociali
sta*. comprendendo in que
sto termine i socialdemocrati
ci di lingua tedesca. Il segre
tario provinciale del PSI di 
Trento. Walter Micheli dal 
canto suo. giudica che il vo
to abbia espresso « una for
te opposizione sociale* ed un 
diffuso malcontento. 

Esso deve essere motivo per
ciò di preoccupazione. < di va
lutazioni critiche e autocriti
che » da parte delle forze de
mocratiche e dei partiti del
la sinistra, in particolare per 
« lo squilibrio rivelatosi fra di
rezione politica nazionale e 
orientamenti degli strati di 
elettori che hanno votato a 
sinistra ». Ciò comporta una 

< attenta valutazione a livello 
nazionale ». 

E veniamo ai commenti di 
parte democristiana: molto 
cauti a Trento, assai irritati 
a Bolzano. Nessun accenno au
tocritico allo scotto pagato ad 
una politica subalterna di 
spartizione del potere con la 
SVP. di cui ha finito col trar
re vantaggio solo quest'ulti
ma. Assai più meditato il giu
dizio contenuto in una dichia
razione della DC trentina. Pri
ma di tutto essa prende atto 
della perdita della maggioran
za assoluta. Di conseguenza. 
< la nuova configurazione del 
consiglio provinciale pone ora 
non pochi problemi ». Sono i 
problemi di chi aveva finora. 
dall'alto del proprio monopolio 
de] potere, rifiutato di misu

rarsi in termini ctì confronto 
programmatico e di collabo
razione non subalterna con 
le altre forze democratiche. 

Sono, come ben si vede, 
soltanto i primi accenni di 
un'analisi che dovrà essere 
portata avanti con rigore nei 
prossimi giorni e settimane 
da parte di tutte le forze 
democratiche interessate al 
progresso delle istituzioni. 

Ala non si può fare a me
no di sottolineare ancora un 
dato esenziale di questa con
sultazione: la campagna e-
lettorale era stata condotta 
sviluppando — come aveva 
detto Berlinguer — un at
tacco concentrico contro il 
PCI. Molti osservatori atten
devano forse con malcelata 
impazienza che il PCI rice
vesse un duro colpo. Il PCI. 
invece ha tenuto, è andato 
ancora avanti rispetto alle 
precedenti amministrativo. 
pur in una situazione parti
colarmente complessa e dif
ficile. 

Craxi 
flettono lo stato di confusione 
e disorientamento dell'eletto
rato e giungono ad appesan
tire una situazione politica già 
pesante ». 

Considerazioni analoghe svi
luppa Signorile, il quale — ri
levata la « grande importanza 
politica della perdita della 
maggioranza assoluta della 
DC nel Trentino » — ritiene 
che il risultato generale debba 
« far riflettere sulla necessità 
di correggere gli errori di ge
stione della politica di unità 
nazionale ». per « rafforzarne 
la credibilità *. 

Il punto di vista della DC 
è stato esposto ieri sera dallo 
stesso presidente del partito. 
Flaminio Piccoli. Secondo 1* 
esponente democristiano, il 
quale anzitutto indica sulla de
stra l'emorragia di voti subita 
dalla DC, i risultati sono co
munque tali da « aggravare i 
problemi per tutti ». E questo 
— aggiunge il presidente del
la DC — « è tanfo più pesante 
quanto più dannosa e laceran
te (e con una influenza indub
bia sul risultato elettorale) è 
stata in questi idtimi due mesi 
la discussione tra la maggio
ranza politica e programma
tica. in un periodo in cui oc
correva e occorre un grande 
e severo impegno di responsa
bilità ». Tralasciando, come 
spesso gli accade in questi 
tempi, di indicare le sorgenti 
reali dei principali motivi di 
attrito nella maggioranza (il 
« caso Donat Cattin » è del
l'altro ieri). Piccoli si augura 
comunque che proprio dall'esa
me della vicenda elettorale 
e possano emergere per tutti 
motivi di una pacata riflessio
ne sulle conseguenze che po
trebbero determinarsi da ul
teriori aggravamenti di con
trasti ». 

Di diverso avviso sono evi
dentemente i socialdemocratici 
che. sul loro giornale, ricava
no dal voto la convinzione che 
« l'opinione pubblica è stanca 
dì un sistema politico che non 
lasciando margine alla dialet
tica tra maggioranza e oppo
sizione impedisce una critica 
salutare e costruttiva ». Quali 
dovrebbero essere le conse
guenze di questo ragionamen
to. i socialdemocratici evitano 
però di spiegarlo. E non è il 
caso di accompagnare certe 
ambiguità con il gioco delle 
illazioni. 

Per i repubblicani, invece. 
€ il dato più rilevante — come 
ha sostenuto il segretario Bia
sini — che emerge dalla con
sultazione è una flessione, 
pressoché generalizzata, dei 
risultati ottenuti dai partiti sto
rici nazionali ». Soddisfatti — 
non si capisce bene perché — 
i liberali, resta solo da rife
rire brevemente dei tracotan
ti commenti anticomunisti coi 
quali Pannella e qualche altro 
suo amico di cordata hanno 
accompagnato i risultati della 
cosi detta lista di "Nuova si
nistra". Per costoro. « nella 
campagna elettorale è stata 
battuta la politica dell'ingan
no e della resa nei confronti 
del potere portata aranti dal 
PCI* 'Pannella). Questa, an
zi. sarebbe stata la condizione 
principale perché la DC per
desse la maggioranza assolu
ta. Menzogne e cialtroneria — 
si sa — non conoscono limiti. 

Suicidi 
Jones aveva fondato negli 
« anni 50 » in California. In 
CaIifom:a. appunto, le attivi
tà della setta avevano in ri
petute occasioni « animato » le 
cronache giornalistiche: so
prattutto nel "io. allorché Jim 
Jones, che si proclamava un 
« progressista ». aveva parte
cipato alla campagna elettora
le dell'allora sindaco di San 
Francisco George Moscone ed 
era anche divenuto presidente 
della commissione per il pro
blema degli alloggi. Parallela
mente, Jkn Jones, che poteva 
disporre di ingenti risorse fi
nanziarie (non si sa con pre
cisione di quale provenienza), 
consolidava la setta, predican
do € l'abolizione delle classi 
sociali e la difesa dell'ambien
te ». ma anche imponendo ai 
seguaci (che dovevano atte
nersi a « norme di vita fer
ree » ed impegnarsi a « sacri
ficare la propria vita piutto
sto che sconfessare le proprie 
idee ») una disciplina brutale. 

Fu in seguito ella denuncia 
di alcuni membri della setta. 
che Io accusarono di maltrat
tamenti, che Jones, nel '77. de

cise di lasciare la California e 
di trasferirsi, con alcune cen
tinaia di seguaci fra i più fa
natici, in Guyana. 

Fra i cadaveri' rinvenuti 
nel campo è stato identifica
to anche quello di Jones. Il 
suo corpo sarebbe stato tro
vato accanto a quelli della 
moglie e del figlio. 

Ieri mattina cinque mem
bri della delegazione USA 
rimasti feriti nell'agguato so
no stati riportati negli Stati 
Uniti. Intanto — mentre l'am
basciata USA non è ancora 
in grado di fornire una rico
struzione più precisa — con
tinuano le ricerche degli 
« scomparsi »: esse sono osta
colate, però, dalla pioggia 
che cade violentissima sulla 
jungla. 

Fuga 
ma ili ris|wdirli a casa. Sia ili 
fatto che un s ia ri ninnerò ili 
giovani lo aveva seguilo per 
fondare, sotto la sua dire/ ione, 
una connine agricola; e per 
lavorare, ai suoi ordini, la ter
ra: « senza distinzioni di 
classo ». 

Alcuni genitori hanno accu
lato Jones ili a\er rapito ra
gazze e ragazzi e ili averli sot
toposti al « lavaggio del cer-
\ e l l o ». Yien da chiedersi se, 
prima di formulari' l'accula, 
padri e madri si siano guar
dati allo specchio, abbiano pe
salo, sulla bilancia delle loro 
coscienze, la quantità di amo
re (o di disamore) scambiala 
nel corso degli anni nel chiu
so dì quello che un tempo si 
chiamava a focolare dome
stico ». 

Ma sarebbe ingeneroso (an
zi semplicemente sbaglialo) li
mitare la riflessione alle fami
glie dei protagonisti-viltimc 
dello spaventoso auto-massacro, 
o anche solo alla Famiglia (con 
la F maiuscola) e alla sua cri
si. E* chiaro che ci troviamo 
di fronte a un terribile, ma
croscopico episodio ili una cri
si assai più vasta. 

Che co*a cercassero i fedeli 
di Jones non è difficile imma
ginarlo: la verginità della na
tura, la fuga dalle costrizioni 
di una società sempre più lì-
l»era e permissiva (in parie 
sul serio, in parie fra virgo
lette) , ma. al tempo stesso, 
sempre più conformistica, su
perficiale, intimamente tiran
nica; l'eguaglianza, la frater
nità. l'amore. Prima c'erano 
slati gli hippies (anch'essi ca
l i forniani); e ci sono tuttora 
le innumerevoli sette che spun
tano in questo o quel Pae«e, 
dilagano nel mondo, si affer
mano, tramontano. Non sono 
solo mode, né .solo e «tempre 
geniali trovate di falsi profelli 
e cinici truffatori. Esse esi
stono perché sembrano soddi
sfare una fame di valori che il 
materialismo della società dei 
consumi non solo non può sa
ziare, ma addirittura ignora e 
ìn fondo deride. 

Diriamo queste cose senza 
alcuna intenzione di a forzare » 
il fatto ìn un commento pre
fabbricato, sperando di essere 
capiti per accenni. E la nostra 
conclusione è sommessa, mo
desta. Il laico, il democratico. 
il comunista, sa bene, natural
mente, che la strada migliore 
non è quella della fuga (an
che se sincera e sofferta) nel 
misticismo e ne! trascendente. 
Sa anche, però, e ha il corag
gio di dirlo innanzitutto a «ó 
stesso, che nel crollo del 
« Tempio di Dìo », sigillato 
dal sangue e dalla morie, vi 
sono «ia una dolorosa confer
ma delle «e ragioni della ragio
ne ». sìa un *e\ero richiamo. 
A che cosa? Alle insufficien
ze, alle debolezze di chi avan
za ben altre proposte di solu
zione della crisi; proposte nel
le quali ha fondali motivi di 
riporre .speranza e fiducia; ma 
che non sempre e non dovun
que riesce a trasmettere agli 
altri e a trasformare, come si 
u*a dire. ìn « senso comune ». 
La Guyana è lontana. La Cali
fornia (politicamente, cultu
ralmente) an po' meno. Eppu
re ««nliamo che il suicìdio col
lettivo di JorwMoun Camp ri
guarda anche noi, ci tocca tut
ti. abitanti di questo granile 
vil laggio che è diventato il 
mondo. 
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La CGIL. la Federazione 
italiana sindacati dei tra
sporti, il Sindacato ferrovie
ri italiani annunciano la do
lorosa scomparsa del com
pagno 

PAOUNO LANCIA 
e si stringono attorno ai fa
miliari cosi duramente pro
vati. 

Il suo insegnamento e il 
suo impegno restano come 
patrimonio dei ferrovieri, dei 
lavoratori dei trasporti, del 
movimento sindacale. Dal suo 
esempio i lavoratori ricevo
no nuova forza per avanzare 
sulla grande strada tracciata 
dai valori della Resistenza ai 
quali il compagno scomparso 
ha dedicato la sua vita. 

Roma, 20 novembre 1978 
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